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Introduzione

Introduzione
Le costanti e le varianti. Letteratura e lunga durata

Costanti e varianti, epoche e tendenze, continuità e rotture. 
Le storie della letteratura si occupano soprattutto di questo, 
e lo fanno inventando categorie, idee, grandi narrazioni per 
dare un senso e un ordine ai fenomeni. Eppure non sono 
molte le occasioni nelle quali la critica si interroga sulla lun-
ga durata. Che cosa accade nel passaggio dal sistema lettera-
rio premoderno a quello moderno? Che significato e valore 
hanno le parole con cui si è scandita la storia culturale degli 
ultimi secoli? Come cambia la letteratura nell’epoca della 
World Literature, della società di massa? Come dialoga con 
le altre arti e gli altri media? In che modo idee degli ultimi 
decenni hanno modificato le nostre immagini del passato 
letterario? Quanto reggono oggi le nozioni che abbiamo 
ereditato dall’estetica romantica o dalla cultura positivisti-
ca, da Auerbach o da Curtius, da Lukács o da Bachtin, da 
Frye o da Barthes, da Said o da Jameson o da Francesco Or-
lando, cui il titolo di questo convegno si richiama? 
Gli interventi che seguono hanno provato a affrontare que-
ste domande a partire da tre fuochi teorici. Il primo è l’anti-
tesi tra lunga durata e evento, quella che orienta e che divide 
due grandi filosofie novecentesche della storia letteraria an-
cora influenti, quella di Curtius, che insiste sulla continuità 
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della tradizione e della memoria culturale, e quella di Auer-
bach, che procede per sezioni discontinue e tagli storici. Il 
secondo è l’idea di generazione e di movimento letterario, 
concetti poco diffusi nell’antichità e nel Medioevo ma che 
a partire dal romanticismo definiscono il rapporto col tem-
po storico. Il terzo è la riflessione sui paradigmi della storia 
letteraria. Se la nozione moderna di letteratura è un prodot-
to culturale recente, nato in Europa tra Settecento e Otto-
cento, la storiografia letteraria si definisce come disciplina 
specifica a partire dal secolo xix. Negli ultimi due secoli 
cambiano gli schemi compositivi, dal modello teleologico 
di matrice idealistica a quello biologico elaborato dalla cul-
tura del positivismo, dalla morfologia storica all’organizza-
zione per generi o temi. A questo si aggiunge, negli ultimi 
cinquant’anni, la complessità crescente di una tradizione 
letteraria sempre più contaminata e plurale, e sempre più 
consapevole della frammentazione progressiva dei canoni. 

La prima sezione raccoglie gli interventi dedicati ai problemi 
e alle nozioni della teoria letteraria: l’idea di lunga durata (la 
sua storia e il modo in cui può essere letta e riusata oggi), alcu-
ni grandi concetti o metafore storiche (la modernità, il mo-
dernismo, la nozione di flusso), la storia dei generi letterari.
La seconda è dedicata alla letteratura premoderna. Una del-
le grandi narrazioni con cui la storia letteraria ancora lavora 
è l’idea che la letteratura anteriore all’Ottocento sia percor-
sa da continuità di lunga durata: il sistema classico dei gene-
ri letterari transita ai classicismi della prima età moderna; le 
sue forme nobili, l’epos e la tragedia, mantengono un lega-
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me forte con gli esempi antichi; il legame con il repertorio 
della mitologia tradizionale resta molto forte. Benché i ri-
volgimenti e le fratture siano molti, solo l’estetica dell’origi-
nalità individuale e l’idea della storicità dei canoni e dei va-
lori modificano radicalmente e definitivamente il rapporto 
col passato. Gli interventi di questa sezione si chiedono se il 
paradigma della continuità regga ancora, e attraverso quali 
metamorfosi la letteratura premoderna continui a sopravvi-
vere in epoca moderna.
La terza sezione ha come tema la transizione dal Romanti-
cismo al Modernismo. L’Ottocento è un secolo segnato da 
un’accelerazione storica senza precedenti. Il Romanticismo 
e il realismo moderno polverizzano la continuità di lunga 
durata con la letteratura classica e classicistica, ridefinisco-
no i generi, cambiano le forme della narrativa, della poesia 
e del teatro. È in epoca romantica che la parola letteratu-
ra assume stabilmente il significato che ha oggi; è in epoca 
romantica che la tripartizione della letteratura in narrativa, 
teatro e lirica, nata nella seconda metà del Cinquecento, ma 
controversa fino alla seconda metà del Settecento, si affer-
ma definitivamente. Insieme alla coscienza storica, nasce la 
storia della letteratura in senso moderno. È a partire dall’e-
poca romantica che il succedersi delle generazioni porta 
con sé cambiamenti radicali. L’accelerazione prosegue nella 
seconda metà del secolo e culmina col modernismo e con 
le prime avanguardie, che esaltano il senso della rottura e lo 
rivolgono contro l’Ottocento stesso. «Non si può scrivere 
in una maniera vecchia di vent’anni», si legge in un passo 
di Ezra Pound che compendia in modo esemplare quell’e-



12

Le costanti e le varianti. Letteratura e lunga durata

stetica della novità che diventa egemone nei primi decenni 
del Novecento. I saggi di questa sezione si interrogano sulle 
partizioni interne alla letteratura dell’Ottocento e del mo-
dernismo. Le categorie con cui questi periodi sono stati in-
terpretati tengono ancora? E in che modo il passaggio delle 
generazioni ha scandito il rinnovamento della letteratura? 
La quarta e la quinta sezione si occupano di letteratura con-
temporanea e di World Literature. Negli ultimi anni il nome 
dell’epoca che viene dopo il modernismo è diventato contro-
verso, sia perché la categoria che si era imposta fra la fine degli 
anni Settanta e gli anni Ottanta del Novecento – postmo-
dernismo – è stata ridiscussa di recente, sia perché le soglie 
storiche della letteratura contemporanea vengono ridefinite 
di continuo. Ed è inevitabile che sia così: nel secondo dopo-
guerra il campo letterario si sfrangia, nasce una World Litera-
ture, la scrittura si contamina con altri media, il sistema della 
cultura si industrializza, il numero di coloro che leggono e 
scrivono cresce enormemente, le differenze culturali un tem-
po impercepite o inespresse conquistano il diritto di parola. 
Gli interventi di queste sezioni propongono idee e mappe 
per orizzontarsi in questo territorio segmentato e plurale. 
La sesta sezione raccoglie interventi dedicati a temi, forme, 
tecniche, pratiche e linguaggi. A scandire la continuità e la 
rottura della storia letteraria non sono soltanto concetti, 
movimenti e generazioni, ma anche entità come quelle di 
cui questi saggi si occupano: miti di lunga durata, procedi-
menti sottoposti a reinterpretazione e rifunzionalizzazione, 
soprattutto il dialogo e la contaminazione tra il discorso let-
terario e le altre espressioni e pratiche artistiche. L’ultima 
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parte del volume è dedicata al ruolo delle nozioni di lun-
ga durata e di paradigma, all’evoluzione dei canoni e delle 
periodizzazioni nell’insegnamento letterario, ancorandosi 
alla riflessione su alcune esperienze concrete di didattica 
scolastica e universitaria raccontate dagli autori degli inter-
venti nell’ultima sezione.
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